
IL MIO DIO E IL TUO DIOIL MIO DIO E IL TUO DIO
Possiamo parlarne?



«Se vuoi entrare in un altro mondo religioso, hai bisogno di un 
amico che ti accompagni. Questo non ti allontanerà dal 

cristianesimo, anzi, renderà il tuo essere cristiano più 
amico che ti accompagni. Questo non ti allontanerà dal 

cristianesimo, anzi, renderà il tuo essere cristiano più 
profondo. Non avere paura dello straniero» 

C. Maria Martini 



Un mosaico delle fedi

• Le religioni: un processo in divenire nella società liquida

• I credenti, in genere, si sentono più liberi, però anche meno sicuri 
della loro direzione spirituale

• Le grandi istituzioni religiose appaiono più vulnerabili• Le grandi istituzioni religiose appaiono più vulnerabili

• L’assolutezza del messaggio religioso viene messa in discussione dalla 
pluralità delle scelte possibili

“è possibile scegliere di essere atei, seguire un’ortodossia religiosa, 
cambiare confessione, ritagliarsi un proprio percorso all’interno delle 

religioni” P. L. Berger 



Fino  a  poco  tempo  fa  la  maggioranza viveva

• all’interno  di  gruppi religiosi  con  una  forte consapevolezza

(sostanzialmente indisturbata) (sostanzialmente indisturbata) 

della propria identità e della differenza  

rispetto ad  altre tradizioni  religiose



UNA SOCIETA’ LIQUIDA

• Le culture sono fluide e le appartenenze flessibili 

• Anche la società più chiusa e tradizionale è costretta a
misurarsi con la globalizzazione 

con esiti incerti e contraddittori …



GLOBALIZZAZIONE E IDENTITÀ

• La globalizzazione

invece che a un indebolimento delle identità culturali 

(reali o immaginarie)

sta conducendo inaspettatamente a un loro irrigidimentosta conducendo inaspettatamente a un loro irrigidimento

diffidenze e timori 

chiusura e contrapposizione



LA RELIGIONE …

IL SENSO DI UNA RELAZIONE (RE-LIGARE) 

CON QUALCOSA (QUALCUNO) DI PIU’ GRANDECON QUALCOSA (QUALCUNO) DI PIU’ GRANDE

UN ALTRO



… UN MURO?

• la tendenza umana alla chiusura in sé, all’esclusivismo, alla violenza 
può infettare il comportamento e lo sguardo religiosi

• la tendenza umana alla chiusura in sé, all’esclusivismo, alla violenza 
può infettare il comportamento e lo sguardo religiosi

• la religione può divenire strumento di odio al servizio dei potenti di 
turno



… O UN PONTE?

Con Dio e con il prossimoCon Dio e con il prossimo



NON PRONUNCERAI INVANO IL NOME DEL 
SIGNORE , TUO DIO …

• Il nome è un segno convenzionale per comunicare

• In ebraico shem è la realtà stessa nella sua identità più profonda

• Chi dà il nome a un essere ne è signore:

Adamo impone il nome agli animali (cfr. Gn 2,19-20), 

affermando in tal modo il suo dominio 



IL NOME DI DIO? …

• Nelle aspre solitudini del Sinai un uomo, profugo e solitario, sta 
marciando su una pista 

• All'improvviso un cespuglio s'incendia 

• Il fuoco è il segno di un'apparizione misteriosa di Dio• Il fuoco è il segno di un'apparizione misteriosa di Dio

«Mosè disse a Dio: Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: Il Dio dei 
vostri padri mi ha mandato a voi. Essi però diranno: Come si chiama? E 

io cosa risponderò loro? Dio rispose a Mosè: lo sono colui che sono! 
Dirai agli israeliti: lo-sono mi ha mandato a voi»

Es 3,13-14 



… «IO SONO»

• Un nome affidato non a un sostantivo ma a un verbo

• In ebraico quattro consonanti JHWH per indicare quel nome che si 
collega al verbo hyh "essere"

• Un nome impronunciabile: Jahweh è una resa vocalizzata successiva• Un nome impronunciabile: Jahweh è una resa vocalizzata successiva
(Jehowah o Geova è erronea)

• Al suo posto ancor oggi gli Ebrei leggono Adonaj, cioè "Signore" 

Perché questo silenzio mistico? 



UN NOME CHE SEMBRA DIRE E NEGARE

• «lo sono colui che sono»: una rivelazione o un velamento? 

• Il nome di Dio è ignoto e ineffabile, proprio come il suo essere 
misterioso

• Eppure JHWH non è un vano e vago appellativo: • Eppure JHWH non è un vano e vago appellativo: 

rimanda a un verbo, "lo-sono", 

a una presenza efficace, a un'azione 

che si insinua e opera nella storia degli uomini



NON … INVANO!

• In ebraico shaw è qualcosa di vano, falso, vuoto, inutile

• Il Dio shaw‘ è l'idolo che ci costruiamo con le nostre mani• Il Dio shaw‘ è l'idolo che ci costruiamo con le nostre mani

• I cocktails spirituali omogeneizzati da scegliere al reparto 
«prodotti per l’anima» dei grandi magazzini

allora … 



Bestemmia è scambiare il nome-persona di Dio 

col nome "vano" di una cosa 

�incapace di salvare �incapace di salvare 

�ma pronta ad asservire l’uomo

«Come gli Ebrei ho anch'io il mio vitello d'oro / e solo ai suoi incanti / porgo attenzione». 
Pier Paolo Pasolini

«Gli errori della filosofia sono sempre ridicoli; quelli della religione sono 
sempre pericolosi»                                                                                                      

David Hume 



DIO SI DICE IN MOLTI MODI

• Così è stato nel corso della storia delle religioni

• Tuttavia nessun'altra parola è stata tanto addomesticata, • Tuttavia nessun'altra parola è stata tanto addomesticata, 
abusata e trascinata nel fango

• Ridotta a idolo



MOLTI IDOLI

Stato, nazione, tecnologia, finanza, potenza, 
piacere, consumo, pubblicità... piacere, consumo, pubblicità... 

ma …



… UN’UNICA RADICE

L'auto-adorazione dell'uomo e la sostituzione di una cosa 

al Dio viventeal Dio vivente

Aversio a Deo et conversio ad creaturas
Agostino di Ippona 

una sostituzione tragica perché …



… L'UOMO È MORTALE E LE COSE SONO LIMITATE:
NON POSSONO SALVARSI NÈ SALVARE 

«Sono un soffio i figli dell'uomo / e illusione i potenti del mondo: / a pesarli, insieme, sono 
aria... / Non vogliate affidarvi alla forza, le rapine non portano frutto: / pur se abbonda la 
vostra ricchezza, / mai ponete in essa il cuore / ... Solo in Dio il mio cuore riposa, / da lui 
viene la mia speranza. / È mia rupe e mia salvezza lui solo, / la mia roccia: io più non 
vacillo» 

Salmo 62

«L'uomo trasferisce le sue passioni e qualità nell'idolo. Più egli si svuota, più l'idolo si 
ingrandisce e si fortifica. L'idolo è la forma alienata dell'esperienza dell'uomo di se stesso. 
Adorandolo, l'uomo si adora... L'idolo è una cosa e non ha vita. L'uomo, cercando di 
assomigliare a Dio, è un sistema aperto che si avvicina a Dio; l'uomo, sottomettendosi agli 
idoli, è un sistema chiuso, che diventa egli stesso una cosa. L'idolo è privo di vita; Dio è vivo. 
La contraddizione tra idolatria e il riconoscimento di Dio è, in ultima analisi, tra l'amore per 
la morte e l'amore per la vita»

Erich Fromm 



ALLORA PARLARE DI DIO 

NON PUÒ CHE ESSERE UN …NON PUÒ CHE ESSERE UN …



… BALBETTARE

«Incapaci di esprimerci con un linguaggio adeguato, 

parliamo di Dio secondo la nostra umana debolezza, parliamo di Dio secondo la nostra umana debolezza, 

balbettando in qualche modo, come bambini» 

San Gregorio Magno 



COME CHI AMA!

• Una madre ha per il suo bambino ogni giorno tre o quattro 
vezzeggiativivezzeggiativi

• Due amanti inventano l’uno per l’altro sempre nuovi nomi per 
esprimere i loro sentimenti



I NOMI DI DIO?

• Nella Bibbia compaiono diversi nomi per indicare Dio 

• Ognuno rende manifesti certi aspetti della potenza di Dio• Ognuno rende manifesti certi aspetti della potenza di Dio

• Nessuno da solo è adeguato ad esprimerne la grandezza

• E’ un avvicinarsi, qualcosa che rimane in cammino verso di Lui



IL SENSO DI UNO STUPORE

• Mosè si toglie i sandali davanti al roveto ardenteMosè si toglie i sandali davanti al roveto ardente

• Lo stupore, la sorpresa di Mosè al momento della Rivelazione del 
Nome divino 

• E’ innanzitutto questo stupore che dobbiamo ricevere

ma ciononostante …



… DOBBIAMO PARLARNE!… DOBBIAMO PARLARNE!



Il non poter dire e il dover parlare:  
la fune su cui danza come un acrobata ogni teologia

«Così la parola del Signore è diventata per me motivo di obbrobrio e di 
scherno ogni giorno. Mi dicevo: «Non penserò più a lui, non parlerò più 
in suo nome!». Ma nel mio cuore c'era come un fuoco ardente, chiuso in suo nome!». Ma nel mio cuore c'era come un fuoco ardente, chiuso 

nelle mie ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo»
Ger 20, 8-9

«Che dice mai chi parla di te? Eppure sventurati coloro che tacciono di 
te, poiché sono muti ciarlieri» 

S.Agostino



DIO … UN TAPPABUCHI?

• Il jolly in una partita a carte

• Una soluzione magica sempre pronta• Una soluzione magica sempre pronta

• La chiusura del discorso

o piuttosto …



QUELLA PAROLA CHE DICE CHE …QUELLA PAROLA CHE DICE CHE …



… NON ABBIAMO L’ULTIMA PAROLA!

• Un'invocazione, un Dio al vocativo• Un'invocazione, un Dio al vocativo

• Il riconoscimento di un abisso di luce che si spalanca dentro di noi

e ci riempie di meraviglia

• Non chiusura, ma apertura del discorso

• Accoglienza di un mistero che ci trascende



Il nome che rende autosufficienti e superbiIl nome che rende autosufficienti e superbi

oppure …



Il nome che esige 

la nostra umiltà e il nostro amore per l'interlocutorela nostra umiltà e il nostro amore per l'interlocutore

(chiunque egli sia): 

per questo non dovremmo mai usarlo come un arma



UNA BANALIZZAZIONE FONDAMENTALISTA, 

• Per il fondamentalista la parola “Dio” è una risposta a tutto

• La soluzione è pronta, just in time, senza pensare altro

• Un dio banale e invadente 

che espelle ogni altra idea

perché è …



… UN’IDEA COME LE ALTRE… UN’IDEA COME LE ALTRE

e allora comporterà una reazione … 



... LA REAZIONE DELL'ATEISMO

• L'ateo finirà per convincersi che la fede del fondamentalista • L'ateo finirà per convincersi che la fede del fondamentalista 

altro non è che nichilismo

• Un negare il mondo «reale», fuggire dalla realtà delle cose

cioè …



… UN’ALTRA BANALIZZAZIONE

• L’ateo, proprio come il fondamentalista, parla con facilità di Dio

• E’ ossessionato da Dio, cerca di rigettare questa parola • E’ ossessionato da Dio, cerca di rigettare questa parola 

ripetendola in continuazione 

«Io alla religione ho dedicato tutta la mia vita»
Ludwig Feuerbach



IN QUALE DIO CREDI?

«Il problema non è Dio: il problema è in quale Dio credi. Questo sì che è 
un problema! Problema è dove si nasconde Dio, e perciò dove scoprirlo. un problema! Problema è dove si nasconde Dio, e perciò dove scoprirlo. 

Ma questo è un problema anche per chi crede, anche per i cristiani e 
per i cattolici»

David Mara Turoldo



PERFETTAMENTE ATEI?

• “Che cosa metti al centro della tua vita?”• “Che cosa metti al centro della tua vita?”

• Essere atei richiede non divinizzare nulla …



… NEANCHE L'ATEISMO 

• Una nuova religione?
• Se sono ateo devo accettare di non disporre dell'ultima parola

• L’ultima parola non c’è oppure
• Viene da un altro

Colui che noi non abbiamo scelto 
ma

che ha scelto noi



SONO A ATEO … GRAZIE A DIO!
Nikita Krusciov



I CRISTIANI …I CRISTIANI …



… DEGLI ATEI?!?

• Uno dei capi di accusa ai cristiani era di essere atei

• L’ateismo esiste a partire dal Cristianesimo: • L’ateismo esiste a partire dal Cristianesimo: 

Dio non è il mondo

• E’ creatore e il mondo è una creatura

ma poi …



… QUALE DIO?

Il dio contabile che calcola col PC le azioni buone e cattive di 
ciascunociascuno

Il dio «orologiaio» architetto dell’universo dalla barba bianca e lunga 

Il dio delle battaglie inflessibile con i nostri nemici



UN DIO À LA CARTE? 

• Un oggetto maneggiato e ridotto a nostra misuraUn oggetto maneggiato e ridotto a nostra misura

• C’è chi parla continuamente di Dio, che fa tutto in nome suo

eppure …



… non lo conosce!

«Molti mi diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel 
tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demoni? E nel 

tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io 
dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che 

tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io 
dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che 

operate l'iniquità!” » 

Mt 7,22-23

ma allora …



… NON PARLIAMONE PIU’!

• Viviamo in modo giusto con tutti gli uomini: • Viviamo in modo giusto con tutti gli uomini: 

è meglio una carità silenziosa che 

una verità schiacciante



GIUSTI SENZA DIO?

Se possiamo essere giusti senza parlare di Dio, possiamo essere 

giusti senza credere in Dio

a
n
i

p
r
o
v
o
c
a

l
a

Agnosticismo: è sufficiente essere giusti

Dio non cambia niente

ma allora …
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d
e



… CHI CI MOSTRERÀ LA GIUSTIZIA? 

NON DIO MA …NON DIO MA …



… IO!!!

• Se posso essere giusto senza Dio 

IO sono IO sono 

la misura del giusto e dell'ingiusto

• Tutto diventa manipolabile

L’uomo è misura di tutte le cose
Protagora

«Se non esiste Dio, tutto è permesso»
F. M. Dostoevskij



MA DIO È UN …MA DIO È UN …



… DISCORSO SUI GENERIS

Parlare di Dio non è parlare di una cosa tra le altre 

perchéperché

Dio non è una cosa tra le altre

altrimenti …



• … sarebbe più corretto chiamarlo 

super-uomo, super-causa, meta-energia o meta-pensierosuper-uomo, super-causa, meta-energia o meta-pensiero

• Non sarebbe necessario chiamarlo Dio

Dio non è una cosa ma è …



… il principio di tutte le cose… il principio di tutte le cose

«Padre di tutti, che opera in tutti e che è sopra tutto e sopra tutti»

Ef 4, 6

ed è …



… SEMPRE NUOVO

Un continuo rivelarsi al creato 

«Nuovo, come nuova è la luce, come nuovo è il giorno che viviamo; 
infatti questo, di oggi, è un giorno mai vissuto da nessuno sulla terra. 
Dio, quale bene che si diffonde sull’intera creazione e si comunica ad Dio, quale bene che si diffonde sull’intera creazione e si comunica ad 
ogni uomo. Per cui è detto che è «luce che illumina ogni uomo» che 
viene al mondo»

David Maria Turaldo

quindi …



NON SI PUÒ PARLARE DI DIO 
SENZA PRIMA UN SILENZIO INTERIORE

• Senza silenzio non c’è ascolto

• Senza ascolto non c’è parola

• Altrimenti Dio è una proiezione delle nostre preoccupazioni e desideri• Altrimenti Dio è una proiezione delle nostre preoccupazioni e desideri

• Un Dio che cerchiamo per utilizzarlo

"Tu invece, -- dice il Vangelo -- quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il 
Padre tuo nel segreto" 

Mt 6, 6



LA PAROLA … SCAVATA DAL SILENZIO

• Il senso delle parole non è equiparabile alla realtà che esprimono

• Nella parole è annidato un mistero impensabile e inesprimibile• Nella parole è annidato un mistero impensabile e inesprimibile

«Il silenzio è parte integrante della comunicazione» perché 

«senza di esso non esistono parole dense di contenuto»
Benedetto XVI

Quando trovo / in questo mio silenzio / una parola / scavata è nella 
mia vita / come un abisso

Giuseppe Ungaretti



IN QUALE SITO?

«Dio è in cielo, in terra e in ogni luogo. L’Immenso non può essere contenuto in nessun 
luogo, né chiuso nello spazio o nel tempo. Il cielo, la terra, tutto lo spazio e tutto il tempo 
sono pieni di Dio, ma non lo limitano in modo che sia in un posto e non in un altro, prima e sono pieni di Dio, ma non lo limitano in modo che sia in un posto e non in un altro, prima e 
non dopo»

Catechismo di San Pio X 

«Dio non sta a destra né a sinistra, né sopra né sotto in qualunque senso di queste parole. 
Pretendere di piazzare Dio al nostro fianco è semplicemente una bestemmia» 

Raimundo Panikkar



UN LINGUAGGIO ADEGUATO A DIO?

• Impossibile parlare senza un linguaggio 

• Ma mai confondere il Dio di cui parliamo • Ma mai confondere il Dio di cui parliamo 

col linguaggio che lo esprime

• Ogni forma di espressione è inadeguata 

<<ciò che tutti chiamano Dio>>
Tommaso d’Aquino



NON È IL MONOPOLIO DI NESSUNO

• Nemmeno di coloro che si considerano religiosi• Nemmeno di coloro che si considerano religiosi

• Ogni discorso che vuole imprigionare Dio 

in una qualunque dottrina 

è settario



NEANCHE DELLA CHIESA?

«Io credo in Dio. Non in un Dio cattolico, non esiste un 
Dio cattolico, esiste Dio. E credo in Gesù Cristo, sua Dio cattolico, esiste Dio. E credo in Gesù Cristo, sua 
incarnazione. Gesù è il mio maestro e il mio pastore, 
ma Dio, il Padre, Abbà, è la luce e il Creatore»

papa Francesco

perché …



«CREDIAMO LA CHIESA 
UNA, SANTA, CATTOLICA E APOSTOLICA» 

•Non «nella Chiesa»

•La Chiesa Corpo di Cristo e dimora dello Spirito •La Chiesa Corpo di Cristo e dimora dello Spirito 
Santo

ma …



NON NE DISPONE A PIACIMENTO!

• La Chiesa visibile è sacramento di salvezza ma non è Dio

• Quando alla fine Dio sarà "tutto in tutti" (1Cor 15, 28), la Chiesa come 
sacramento non sarà più necessariasacramento non sarà più necessaria

• Le confessioni di fede della Chiesa sono autentiche perché rinviano alla 
vita trinitaria di Dio

ma non sono in se stesse l'oggetto e lo scopo della fede

non Dio ma …



… LA CHIESA È CATTOLICA 

«sacramento o segno e strumento dell'intima unione con Dio e dell'unità di 
tutto il genere umano» 

Lumen Gentium, lLumen Gentium, l

Dio è "cattolico" nel senso di "universale": causa e origine di tutto ciò che è

Ma non è Dio solo dei cattolici …



… È DIO E BASTA

E' IL DIO DI GESÙ CRISTO PER TUTTI E' IL DIO DI GESÙ CRISTO PER TUTTI 

CHE LO RICONOSCANO OPPURE NO

proprio per questo …



I SEMI DEL LOGOS DI DIO

«[I cristiani] conoscano a fondo le loro [= dei non-cristiani] tradizioni nazionali e religiose; 
con gioia e rispetto scoprano i germi del Verbo in esse latenti» 

Ad Gentes n.11

«Ciò che in essi si trova di buono e di vero è ritenuto dalla Chiesa come preparazione al 
Vangelo, e dato da colui che illumina ogni uomo perché abbia finalmente la vita» Vangelo, e dato da colui che illumina ogni uomo perché abbia finalmente la vita» 

Lumen gentium, n. 16

«La Chiesa cattolica non rigetta nulla di quanto c’è di vero e di santo in queste religioni. 
Guarda con sincero rispetto a quei sistemi di agire e di vivere, a quei precetti e a quelle 

dottrine che, sebbene differiscano in molti punti da ciò che essa pensa e propone, tuttavia 
non di rado riflettono un raggio di quella Verità che illumina tutti gli uomini» 

Nostra aetate, n.2



IL SOFFIO DELL SPIRITO SANTO

«Lo Spirito come il vento, soffia dove vuole»
Gv. 3,8

«l'azione salvifica di Gesù Cristo, con e per il suo Spirito, si estende, oltre i 
confini visibili della Chiesa, a tutta l'umanità. Parlando del mistero pasquale, confini visibili della Chiesa, a tutta l'umanità. Parlando del mistero pasquale, 
nel quale Cristo già ora associa a sé vitalmente nello Spirito il credente e gli 

dona la speranza della risurrezione, il Concilio afferma: «E ciò non vale 
solamente per i cristiani ma anche per tutti gli uomini di buona volontà , nel 
cui cuore lavora invisibilmente la grazia. Cristo infatti è morto per tutti e la 
vocazione ultima dell'uomo è effettivamente una sola, quella divina, perciò 
dobbiamo ritenere che lo Spirito Santo dia a tutti la possibilità di venire a 

contatto, nel modo che Dio conosce, col mistero pasquale» 
Dominus Iesus, n.12



NON UN OGGETTO 

• E’ insieme rivelato e nascosto

• Esistono molti concetti di Dio, ma nessuno lo "concepisce" • Esistono molti concetti di Dio, ma nessuno lo "concepisce" 

• Cercare di limitarlo, definirlo o concepirlo è un'impresa 
contraddittoria e produce solo una creazione mentale, una creatura

«Dio è più grande del nostro cuore»
«Nessuno ha visto Dio»

San Giovanni



DIO NON SI VEDE… SI ASCOLTA!

«Ascolta, Israele, il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno 
solo!»

De 6, 4

«Beati quelli che, pur non avendo visto, crederanno»

Gv 21,29



… UN MISTERO INEFFABILE E NESSUN 
DISCORSO PUÒ DESCRIVERLO

«Fermati uomo, e sappi che io sono dio, dice il Signore»
Sal 46, 11. Sal 46, 11. 

«Quale uomo può conoscere il volere di Dio?
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore?

I ragionamenti dei mortali sono timidi
e incerte le nostre riflessioni,

perché un corpo corruttibile appesantisce l'anima
e la tenda d'argilla grava la mente dai molti pensieri»

Sap 9, 13-15



CERCARE DIO …



… E’ UN LASCIARSI CERCARE

• Perché Dio agisca in me

• Imparare a lasciarmi cogliere da Lui• Imparare a lasciarmi cogliere da Lui

perché Dio è un …



… cercatore infaticabile dell’uomo… cercatore infaticabile dell’uomo



«NON MI AVRESTI CERCATO

SE NON MI AVESSI GIA’ TROVATO»

Agostino

• La vita intera è un cammino verso una meta

che vale la pena raggiungere

• Trovare e cercare si appartengono



PELLEGRINI IN RICERCA …

In questo mondo restiamo dei pellegrini che cercano il volto di Dio
Sal, 27, 8; 42, 3 Sal, 27, 8; 42, 3 

«Nell'eternità lo vedremo faccia a faccia» 

1Cor 13, 12 

«Lo vedremo come Egli è»

1Gv 3, 2



… di qualcuno che ci ha gia’ trovato 
dall’eternita’dall’eternita’

Per questo la teologia è sempre …



… SCIENZA DEL PEREGRINARE 
E DELLA SPERANZA

Walter Kasper

• Una critica alle ideologie di "sinistra" o di "destra" 
• Conserva la trascendenza di Dio al di là di tutti i sistemi politici e di 

altro genere 
• Essa difende la verità, che rende liberi (cfr. Gv, 8, 32) • Essa difende la verità, che rende liberi (cfr. Gv, 8, 32) 

• Mette in guardia contro l'uso di Dio per i nostri scopi e interessi

Dio è «qualcosa di cui non si può pensare nulla di maggiore», ma anche «Colui che è 
maggiore di tutto ciò che si può pensare»

Anselmo di Canterbury 



LA PAROLA DI DIO … UNA PAROLA INCLUSIVA

• Non esclusiva, come crede il fondamentalismo• Non esclusiva, come crede il fondamentalismo

• Io parlo davvero di Dio se mi meraviglio delle sue creature

in definitiva se …



… PARLO CON LUI!… PARLO CON LUI!



DIO NON CI TOGLIE NULLA

• A noi non vuole che donare

• Più vado verso la creatura, più vado verso il Creatore, 
perché è la sua origineperché è la sua origine

• Più vado verso il Creatore, più mi volgo alle creature, perché 
sono opera sua

• Abbandonarsi a Dio non significa allontanarsi dalle creature

ma andare …



… AL CUORE DEL CREATO!… AL CUORE DEL CREATO!

perché …



OGNI VOLTO PARLA DI DIO

Quando si ama qualcuno, ci si volge a lui e si percepisce che 
c'è un mistero che ci sfugge c'è un mistero che ci sfugge 

«C'è un mistero in ogni abbraccio: più stringiamo la persona e più avvertiamo che ci 
sfugge, che le luminose profondità della sua essenza ci sfuggono»

Fabrice Hadjadj

«omnia appetunt deum appetendo quodcumque deum»

Tommaso d’Aquino



OGNI PAROLA PARLA DI DIO

«Una parola non è vera se non contiene allo stesso tempo la coscienza della morte 
e il desiderio della felicità» e il desiderio della felicità» 

Fabrice Hadjadi

Una parola non parla veramente se non accoglie il mistero dell'esistenza e 
contiene un grido d'invocazione, l'invocazione di una salvezza

ecco perché …



… NON SI PUÒ PARLARE DI DIO 
DALL'ESTERNO

• E’ un rivelare Colui che già è presente e agisce nel cuore umano

• Dio è il Creatore della persona che abbiamo di fronte e perciò • Dio è il Creatore della persona che abbiamo di fronte e perciò 

è già presente nella sua vita

• A partire da questa presenza di Dio potremo annunciare il Signore



ANCHE AL PIU’ … LONTANO

• Se non mi meraviglio dell’altro, dell'unicità e singolarità irripetibile 
del suo volto

non gli sto parlando veramente di Dio

• Anche chi sembra più lontano, magari nemico è possibile che 

sia più vicino a Dio di me

• In ogni caso Dio gli è vicino



DIO VUOLE IL NOSTRO AIUTO!

• Non ci parla direttamente ma attraverso le sue creature 

• Se è silenzioso è perché noi non restiamo muti, • Se è silenzioso è perché noi non restiamo muti, 

ma cooperatori della sua azione

altrimenti saremmo soltanto …



… passivi esecutori dei suoi ordini

non liberi destinatari non liberi destinatari 
dei suoi comandamenti



TOCCA A NOI PARLARE DI LUI

• Dio vuole che siamo noi la Sua presenza gli uni per gli altri. 

• L’ «assenza» di Dio è il dono della sua presenza 

attraverso di noi

• Il Suo «silenzio» è lo spazio aperto alla nostra parola

• Non «dov’è Dio?» ma «dov’è l’uomo?»

«Dov'è Abele, tuo fratello?»

Gn 4,9



Il Messaggio è il Messaggero!

• Dio non viene a insegnare una teoria ma a proporre un’alleanza
• Parlare del Dio di Gesù Cristo significa comunicare prima di un messaggio, 

un Messaggeroun Messaggero

«All'inizio dell'essere cristiano non c'è una decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro con un 
avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva»

Benedetto XVI

allora …



… LE IDEE SONO VEICOLATE DAI VOLTI

• Altrimenti sono ideologia

• Non posso, per trasmettere il messaggio, disprezzare il volto del mio 
interlocutore, senza tradire il volto del Messaggero 

e fare del Cristianesimo un’ideologia



UNA PAROLA CHE SI FA VITA

• Se Dio è comunione di Persone, parlare di Dio è

vivere la comunione trinitariavivere la comunione trinitaria

• Essere con Cristo seguendolo fin sulla croce

•Avere una parola su Dio, ma prima

essere gli uni per gli altri parola che viene da Dio

altrimenti …



LA PAROLA SARÀ VANA

«L'uomo contemporaneo ascolta più volentieri i testimoni che i maestri, 
o, se ascolta i maestri, lo fa perché sono dei testimoni»

Paolo VI



UN DIO VIVENTE!

«Io sono il Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe»
Mc, 12, 26

• Gesù Cristo «immagine del Dio invisibile» Col 1, 15 

«Chi ha visto me ha visto il Padre» Gv 14, 9 «Chi ha visto me ha visto il Padre» Gv 14, 9 

• Egli è la luce del mondo (Cfr Gv 1, 4 segg.; 8, 12)

• Si rivela e ci dona la nostra somiglianza a Lui (cfr Gn 1, 27) 

• Attraverso di Lui sono rivelati all'uomo la sua dignità e la sua 
suprema vocazione



LA PASSIONE PER DIO! …

Ciò che i cristiani dovrebbero suscitare è 

la passione per Dio e per il suo regnola passione per Dio e per il suo regno

La teologia tratta innanzitutto di Dio e delle realtà create nella misura 
in cui si riferiscono a Dio quale loro origine o scopo 

cfr. Tommaso d'Aquino Summa Theologiae



… PASSIONE DELL’ESISTENZA!

• Una tale passione teologica non è estranea 

al mondo e alla vita
La felicità non consiste nella ricchezza, nel potere, nel prestigio o nel piacere,

ma nella conoscenza di Dio ma nella conoscenza di Dio 

Tommaso d’Aquino

«Questa è la vita eterna: che conoscano Te, l'unico vero Dio e colui che hai mandato»

Gv 17, 3

• Solo Lui è grande abbastanza da soddisfare il desiderio del cuore 
umano 

«Dio solo basta»

Teresa d'Avila



PASSIONE CHE RENDE LIBERI

• La passione per Dio è passione per l'uomo e 

lo libera da tutti gli assoluti terreni 



«DIO NESSUNO L’HA MAI VISTO: PROPRIO IL FIGLIO 
UNIGENITO, CHE È NEL SENO DEL PADRE, LUI LO HA 

RIVELATO» 
Gv 1, 18

Un "incontrare" la persona di Dio Un "incontrare" la persona di Dio 

in Gesù Cristo

quindi possiamo parlarne … 



… A PARTIRE DA GESU’… A PARTIRE DA GESU’



… UN EVENTO STORICO, NON UNA TEORIA

• Gesù storico è il fondamento della nostra fede

• Possiamo parlare di Dio come Padre non perché ci piace • Possiamo parlare di Dio come Padre non perché ci piace 
l’immagine o perché abbiamo ragionato 

• ma perché Gesù ci presenta Dio come suo Padre



… DALLA SUA ESPERIENZA DI FIGLIO

• Non dalla nostra• Non dalla nostra

• E’ pericoloso dire astrattamente "Dio ti vuole bene come tuo 
padre" a chi ha una brutta esperienza di paternità



NON UN DIO PADRE QUALSIASINON UN DIO PADRE QUALSIASI

ma …



… PADRE DI GESÙ CRISTO 

• Abbiamo conosciuto il Figlio, che ci ha parlato del Padre• Abbiamo conosciuto il Figlio, che ci ha parlato del Padre

• Ma non riusciamo ad arrivare al Padre con le nostre sole 
forze



«IO SONO LA VIA, IO SONO LA VERITÀ E LA VITA. SOLO 
PER MEZZO DI ME SI VA AL PADRE» Gv. 14, 6

• La Via: la strada della croce e delle beatitudini

• La Verità, in quanto svela il mistero di Dio e il mistero dell’uomo: 

non un principio, un’ideologia ma una persona che rivela l’immagine 
del Padre, la sua volontà e il suo amore

• La Vita, perché ci libera dal peccato e dalla morte e dà senso alla 
nostra vita



UN UNICO DIO PER TUTTE LE FEDI RELIGIOSE? 

Quattro criteri:

• E’ sufficiente credere in Dio per salvarsi, indipendentemente dal 
nome (teocentrismo) Ma esiste un «Dio senza nome»?

• Tutti si possono salvare in Gesù Cristo, unico Salvatore anche di chi 
vive secondo giustizia in altri riti religiosi da cristiano senza sapere di 

• Tutti si possono salvare in Gesù Cristo, unico Salvatore anche di chi 
vive secondo giustizia in altri riti religiosi da cristiano senza sapere di 
esserlo (cristocentrismo inclusivista)

• Ci si salva se e soltanto se si viene battezzati in Gesù Cristo 
(cristocentrismo esclusivista)

• Ci si salva soltanto se si fa parte esplicitamente della Chiesa, cattolica 
o ortodossa o protestante (ecclesiocentrismo)



SÌ, E PORTA IL NOME DI GESÙ CRISTOSÌ, E PORTA IL NOME DI GESÙ CRISTO

ma il dialogo …?



E’ LA LOGICA DEL DIO DI GESU’ CRISTO

• Il logos incarnato

• Il logos è fatto per dia-logare• Il logos è fatto per dia-logare

• Logos è per propria natura relazione, apertura, 
comunicazione



«La verità è “lógos” che crea “diá-logos” e quindi comunicazione e 
comunione. La verità, facendo uscire gli uomini dalle opinioni e dalle 
sensazioni soggettive, consente loro di portarsi al di là delle 
determinazioni culturali e storiche e di incontrarsi nella valutazione del determinazioni culturali e storiche e di incontrarsi nella valutazione del 
valore e della sostanza delle cose. La verità apre e unisce le intelligenze 
nel lógos dell’amore: è, questo, l’annuncio e la testimonianza cristiana 
della carità»

BENEDETTO XVI



… NON ESISTE ALTERNATIVA! 

• Superare la logica dell’homo homini lupus, che vede un pericolo e un 
nemico in ogni persona che non appartenga al proprio clan

• Riscoprire il valore dell’incontro con gli altri, la capacità di 
raccontarci e di scoprire le comuni esperienze di vita e la ricchezza raccontarci e di scoprire le comuni esperienze di vita e la ricchezza 
delle particolarità culturali, religiose, sociali di ogni persona 

• Scoprire che il prendersi cura vicendevolmente gli uni degli altri è un 
imperativo per i libri sacri delle grandi religioni

non è utopia, ma … 



… SANO REALISMO… SANO REALISMO

certo non è il fine ma  …



IL MODO DI PORSI DEL CRISTIANO CON GLI ALTRI

«Solo la pace è santa, non la guerra!»
papa Francesco



DIALOGO: COME?DIALOGO: COME?



CONSCI E INNAMORATI DELLA PRORPIA CONSCI E INNAMORATI DELLA PRORPIA 
IDENTITÀ! 

ma non …



… COME UN ARMA PER SCONTRARSI!… COME UN ARMA PER SCONTRARSI!

perché …



SOLO LE IDENTITÀ SI INCONTRANO!

• Mettere tra parentesi le varie identità di appartenenza per favorire 
l’incontro su un terreno neutro?

• Sul terreno di nessuno ci si può scorgere, ma non incontrare• Sul terreno di nessuno ci si può scorgere, ma non incontrare

• Far emergere le peculiarità relative alla propria scelta religiosa: 

si scopre che ci sono più punti di contatto, che elementi di divergenza 

che pure …



… CI SONO 

e non vanno minimizzate né drammatizzate 

Nessun dialogo è autentico Nessun dialogo è autentico 

sulla base di una rinuncia alla propria identità o 

di una banalizzazione a basso prezzo delle differenze

Altrimenti …



anche l’integrazione dello straniero sarà anche l’integrazione dello straniero sarà 
integrazione nel …



… nulla!… nulla!



La capacità di ascoltare gli altri è tanto maggiore 

quanto più fermo è 

il nostro convincimento e più trasparente la nostra identità di il nostro convincimento e più trasparente la nostra identità di 
fede 

“Avere convincimenti fermi non è di ostacolo al dialogo, né è piuttosto la condizione necessaria. 
Accogliere, non per merito proprio ma per grazia di Dio, la verità di Gesù Cristo nelle proprie vite è 
qualcosa che non solo non invalida il nostro modo di fare nei riguardi di persone che hanno assunto 
prospettive diverse dalla nostra, ma conferisce al nostro atteggiamento il suo genuino significato”

Gustavo Gutierrez



NON FARE IL PRESEPE PER NON DISPIACERE 
AI MUSULMANI?AI MUSULMANI?



Ma i musulmani generalmente non lo chiedono

Anzi, si stupiscono se non c’è e ci disprezzano

e chissà che forse …



non abbiano anche ragione!non abbiano anche ragione!



LE DIFFERENZE COME DIVISIONI?

• Rifiutare la demonizzazione dell’altro 

• Costruire ponti, sottolineare quello che unisce prima di ciò che 
divide   

• Guardare le differenze non come idoli da adorare ma come • Guardare le differenze non come idoli da adorare ma come 
possibilità di arricchimento reciproco

«da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri»

1Gv 13,35

il dialogo poi …



… E’ TRA PERSONE!

• Qualsiasi sia l’appartenenza religiosa 

• Chi dialoga non sono le religioni in astratto ma• Chi dialoga non sono le religioni in astratto ma

donne e uomini in carne ed ossa, con storie, vissuti, 
sofferenze, speranze irripetibili

perché …



… L’ALTRO NON È MAI UN’IDEA… L’ALTRO NON È MAI UN’IDEA



TOLLERANZA?

• Rispettare l’altro come un limite alla mia libertà• Rispettare l’altro come un limite alla mia libertà

• Indifferenza

oppure …



LO COMPRENDO PERCHE’ DICE …



… QUEL CHE ANCH’IO VOGLIO DIRE?… QUEL CHE ANCH’IO VOGLIO DIRE?



Una simile comprensione ci estranea dall’altro

Ci fa vedere la realtà attraverso una sola prospettiva: Ci fa vedere la realtà attraverso una sola prospettiva: 

la nostra

ma ho bisogno …



… dell’altro!

Per scoprire sempre meglio 

• la sua ricchezza inesauribile • la sua ricchezza inesauribile 

• ciò che non sono, l’inedito

• ciò che sono



UNA MUTUA FECONDAZIONE 

Si può fecondare solo se ci si ama 
reciprocamentereciprocamente

e (anche qui) senza …



… contraccettivi (culturali)!… contraccettivi (culturali)!



… UN PORTARE SULLE SPALLE?

• Sub-portare, sostenere, reggere

• Prendere in carico, avere cura• Prendere in carico, avere cura

• Accogliere da colligere cum-legere raccogliere presso di sè



LA  PIU’ PROFONDA CONSIDERAZIONE 
DELL’ALTRO

• Riconoscere che l’altro non è riducibile alla mia con-prensione

• Conoscerlo e amarlo proprio nella sua <incomprensione> • Conoscerlo e amarlo proprio nella sua <incomprensione> 

nella sua alterità

perché …



… OGNI PERSONA E’ COME TALE UN … OGNI PERSONA E’ COME TALE UN 
MISTERO



IMPARARE AD ASCOLTARE IL LINGUAGGIO 
DEGLI ALTRI

• Entrare nel loro universo culturale

Non un gioco dialettico ma un intesa reciproca• Non un gioco dialettico ma un intesa reciproca

• Un essere l’uno con l’altro



QUALE COMPITO PER LA SCUOLA E PER L’IRC?

• Mostrare che

�l’esperienza del mistero inesauribile dell’essere è la radice del senso 
religioso e in ultima istanza dell’umano

�il senso religioso come esperienza dell’Altro non chiude ma�il senso religioso come esperienza dell’Altro non chiude ma

apre al prossimo

�Esplorare e condividere le soggettività e i vissuti dei ragazzi con i 
loro riferimenti religiosi o non religiosi

quindi …



• Comprendere in che modo questo influisce 

sui comportamenti quotidiani e le prassi di vita 

(il pesce al venerdì o la chiusura degli uffici pubblici in occasione delle (il pesce al venerdì o la chiusura degli uffici pubblici in occasione delle 
festività o il tema del velo) 

• Promuovere la conoscenza reciproca: conoscenza intellettuale 

(testi e documenti ufficiali) e umana (ascolto delle narrazioni altrui)



INSEGNARE A PENSARE!

• “Pensare” nel senso di “imparare a farsi delle domande”. 

Chi pensa ed è credente, dalla fede è indotto a pregare; chi non pensa, in 
verità, non saprà mai pregare in modo autenticoverità, non saprà mai pregare in modo autentico

Enzo Bianchi 

• Fornire ai ragazzi degli strumenti per leggere criticamente la realtà e  
orientarsi all’interno della complessità dei grandi processi culturali, 

politico-sociali 



CERTO, E’ UN RISCHIO!

• Parlare del Dio di Gesù Cristo oggi significa posizionarsi su un crinale 
incerto tra il rifugiarsi in un universo chiuso e l’apertura verso un nuovo 

mondo
incerto tra il rifugiarsi in un universo chiuso e l’apertura verso un nuovo 

mondo

• La fiducia però implica delle sfide con noi stessi: l’esporre la propria 
fragilità e debolezza, il mettere in conto un possibile tradimento, il fare 

spazio all’insicurezza 

ma poi il primo ad accettare il rischio …



E’ PROPRIO LUI!E’ PROPRIO LUI!



INFATTI !…



…E COMUNQUE E’ MEGLIO …



… UNA CHIESA INCIDENTATA 
CHE UNA CHIESA INFERMA

«Se si vive chiusi in se stessi, si rischia di ammalarsi, si può andare incontro ad una 
Chiesa rachitica, con norme fisse, senza creatività, assicurata ma non sicura [ ] 
Quindi tra una Chiesa inferma e una Chiesa incidentata preferisco quella Quindi tra una Chiesa inferma e una Chiesa incidentata preferisco quella 
incidentata perché è almeno in uscita»

«Quando un cristiano e' chiuso nel suo movimento, nella sua parrocchia, nel suo 
gruppo ci succede quello che accade a tutti quando si vive nel chiuso di una 
abitazione, dove si sente odore di umidita', ci si ammala»

papa Francesco



E’ meglio rischiare di essere traditi che perdere ogni 
possibilità di aprirsi agli altri

«La fede chiama a decidere, porta al confronto, non esiste per offrire false 
rassicurazioni» 

C.M. Martini





NELLA SCUOLA LAICA?

• Laicità dello Stato non significa spazio vuoto, indifferenza di fronte 
alle religioni, ma

�Apertura alle espressioni culturali dell’uomo�Apertura alle espressioni culturali dell’uomo

�Garanzia per la salvaguardia della libertà di religione in un contesto 
di pluralismo culturale 

�Porsi a servizio della coscienza civile e religiosa dei cittadini



• Laicità non è neppure solo una forma di rispetto per le varie opinioni 
o convinzioni religiose, ma 

�Collaborazione fattiva con le organizzazioni che operano nella società 
civile e religiosa civile e religiosa 

�Non esiste uno spazio pubblico come sede dei valori secolari e uno 
privato dentro il quale confinare la dimensione religiosa. 



ALLA SCOPERTA DELL’ALTRO!

• Il dialogo è un  percorso educativo che ha come punto di partenza la 
percezione dell’altro come totalmente diverso, magari ostile, e che ci 
conduce a riconoscerlo come il nostro prossimo e come un “fratello” conduce a riconoscerlo come il nostro prossimo e come un “fratello” 

• Non significa cercare un minimo comune alle religioni

• Se così fosse il dialogo risulterebbe impraticabile



La pace è convivialità delle differenze. È mangiare il pane insieme con 
gli altri, senza separarsi. E l’altro è un volto da scoprire, da contemplare, 
da togliere dalle nebbie dell’omologazione, dell’appiattimento. Un volto da togliere dalle nebbie dell’omologazione, dell’appiattimento. Un volto 
da contemplare, da guardare e da accarezzare e la carezza è un dono. 
La carezza non è mai un prendere per portare a sé, è sempre un dare.

Tonino Bello


